
 

 

OMELIA nel Battesimo del Signore 
 

C’è ancora il presepio…la liturgia di oggi ci immerge nuovamente nel mistero del 
Natale. È facile chiudere la parentesi delle vacanze, delle spese, delle ferie e mettere 
in uno scatolone con le luci, gli alberi finti e i presepi…anche il messaggio, il mistero 
di Gesù nato per noi e ripescarlo tra un anno! Ecco dobbiamo stare attenti a non 
lasciarsi travolgere dai ritmi della nostra vita……certamente in questi giorni non 
siamo stati attenti come Maria che, ci dice il Vangelo, "conservava nel cuore tutto 
quanto accadeva" mi chiedo, chi è venuto a baciare Gesù Bambino il giorno 
dell’Epifania?, chi ha sentito il bisogno di portare a benedire i propri bambini? Chi lo 
ha fatto è rimasto ancora una volta affascinato dal mistero, quest’anno anche dai 
Magi……certo il cosiddetto clima “natalizio", purtroppo, non aiuta a vivere il 
mistero del Natale, ce lo ha ricordato ancora una volta in questi giorni Papa 
Benedetto quando ha detto, che Natale non è una «favola per bambini » ma « la 
risposta di Dio al dramma dell'umanità » e ancora: «Occorre riscattare questo tempo 
natalizio da un rivestimento troppo moralistico e sentimentale». 
Il rischio che corriamo infatti è quello degli abitanti di Betlemme…, se ne accorsero, 
stando ai Vangeli, solo i poveri, quelli che non potevano frequentare la chiesa…i 
pastori, considerati impuri. Gli Scribi invece pur conoscendo le sacre scritture e pur 
avendo dato informazioni esatte e fondate ai Magi, rimasero a Palazzo come 
Erode…Se questa è la nostra religiosità, il nostro livello di fede, ai fedeli di 
Maometto non serviranno le bombe per conquistarci, come però purtroppo accade, 
ma vedranno cadere da solo questo cristianesimo di paglia……Non giudico nessuno, 
dobbiamo lasciarci però giudicare tutti dalla Parola di Dio! Ognuno di noi faccia il 
suo esame di coscienza, com’è tradizione farlo in questo tempo che conclude il 
Natale, ma certo dobbiamo ripensare alla grandezza, alla ricchezza, al mistero di vita 
che abbiamo ricevuto con il Battesimo, oggi che la Chiesa festeggia nella liturgia 
proprio il Battesimo del Signore……….. 



E’ cosa troppo grande per lasciarlo lì, come depositato in un cassetto, la liturgia ce lo 
fa in qualche modo rivivere per dire a ciascuno di noi: che cosa ne hai fatto del tuo 
Battesimo?. Forse non lo sappiamo, anch’io l’ho saputo solo giorni fa leggendo un 
articolo sulle Chiese dell’Egitto, non é passato un anno senza che venissero offerti 
martiri per il cristianesimo. Non può non scuoterci la testimonianza di questi fratelli e 
sorelle il cui prezzo per la fede lo stanno pagando con il loro sangue, con che cosa lo 
sto pagando io…?  
Prendiamo come vere per noi oggi le parole del profeta Isaia, «Io, il Signore, ti ho 
chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito  come 
alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia 
uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre». Il 
Signore in altre parole nonostante tutto conta ancora su di noi, si fida, ci dà una 
missione non da poco, riflettere la sua luce, il suo amore, la sua presenza di 
misericordia nel mondo e per l’umanità. 
 
Relazione “morale”, alcuni punti… 

 
1. Visto che l’appuntamento mensile di preghiera del primo lunedì del mese in 
suffragio per i defunti non muove la comunità, ma resta un fatto privato della 
famiglia (e anche questo non sempre) perciò viene tolta la Messa del primo lunedì del 
mese e si inviteranno le famiglie a celebrare, se lo vogliono, la messa di suffragio 
nell’ottava e nel trigesimo. 
 
2. Parlando con diverse persone nelle confessioni di Natale mi sono sentito dire: 
Reverendo, tutti alla comunione e nessuno alla confessione…io non me la sento…Io 
dico: E’ bene fare la comunione altrimenti al Messa non è completa è come esser 
invitati  a pranzo e  non mangiare, restare solo ad ascoltare e a guardare, però la 
confessione! Siamo sicuri di non fare la comunione in peccato mortale? 
 
3. Convengo di Aquileia 2: occasione da non mancare…per un momento di 
riflessione comunitaria sul nostro vissuto e sulla nostra storia recente….. 
 
 
4. Caritas c’è sempre più bisogno di essere ascoltati………..me l’hanno detto  
ieri…le due  volontarie:  7 persone sono passate dal centro di ascolto solo per 
raccontare la loro vita, le loro situazioni che altrimenti non hanno nessuno che le 
ascoltino……l’invito è a rafforzare il volontariato per il centro di ascolto del sabato 
mattina. 
 
5. Voce Isontina 
Siamo invitati a  sostenere il Giornale della nostra Chiesa diocesana, magari se non 
facciamo l’abbonamento, che può essere di questi tempi impegnativo, qualche volta 
alla domenica è lì, rischia di rimanere lì…acquistiamolo e leggiamolo soprattutto, è 
proprio per farci una coscienza di Chiesa…. 



 
6. Sito parrocchiale  
Uno spaccato della vita della comunità parrocchiale è stato offerto dal Sito dell’Unità 
pastorale di Gradisca, che nel corso del 2010 ha registrato, lo sappiamo dal servizio 
statistiche di ARUBA SpA, circa 90.000 visualizzazioni di pagina e 23.000 visite. 
Le riflessioni sulla Parola, gli  appuntamenti liturgici dei tempi forti, gli orari delle 
funzioni religiose, gli avvenimenti della comunità, la vita delle associazioni, la 
formazione catechistica, le note pastorali, le foto, l'ospitalità di eventi diocesani ed 
extradiocesani hanno trovato l’attenzione di circa 500 visitatori unici al mese, di tante 
persone che richiedono documenti, tanti gradiscani e non emigrati nel mondo, 
specialmente in America Latina....che così sono in contatto immediato e diretto, cosa 
che indubbiamente era più difficile prima.......... 

Ma ciò che emoziona più di ogni altro dato statistico è rappresentato dai 
numerosissimi visitatori che da ogni parte del mondo (oltre 50 Nazioni di tutti i 
continenti per circa 500 località diverse) si sono affacciati a questa nostra piccola 
finestra virtuale. 

 
7. Si è rinnovato il Consiglio di Azione Cattolica, auspico che sappia trovare dei 
contatti per un incontro con l’altra realtà giovanile della parrocchia,.in specifico la 
Comunità Capi dell’Agesci per un momento di confronto e di conoscenza reciproca. 
 
A&AGRAFE   DELL’U&ITA’   PASTORALE   2009 

MATRIMONI: 13  (11 nel 2009) 
DEFUNTI:  80  (69 nel 2009) 
BATTEZZATI:  38  (31  nel 2008) 
PRIMA  COMUNIONE:  30 bambini   (28 nel 2009) 
CRESIMATI: 20  (36 nel 2008) 
Come sempre, per motivi di scuola e amicizie, diversi hanno celebrato la Prima 

Comunione e la Confermazione fuori parrocchia e così diversi battesimi e matrimoni, 

particolarmente nel Sud del Paese. 

 

 

Domenica 16 gennaio infine in Duomo celebreremo la FESTA DELLA FAMIGLIA 
e degli anniversari di matrimonio. Ore 11,15 S. Messa, rinnovo delle promesse di 
matrimonio, seguono un brindisi e gli auguri in canonica. 
 
8. La relazione economica e alcune prospettive in questo campo saranno comunicate 
nell’ultima domenica di gennaio. 


